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 COPPARO E CODIGORO

CODIGORO

Una tragedia che ha scosso tut-
ti. Nella notte tra martedì e mer-
coledì è deceduto Andrea Man-
cin, 34 anni di Rivà frazione di
Ariano Polesine, presumibilmen-
te per un malore o infarto im-
provviso, non sono chiare anco-
ra le reali cause della morte. Sul
posto l’arrivo del personale sani-
tario con ambulanza e autome-
dica del Suem118, che nulla han-

no potuto constatando il deces-
so. Andrea Mancin era molto co-
nosciuto in paese e non solo,
giovane molto solare e disponi-
bile con tutti, lavorava come car-
rellista alla Kastamonu Italia a
Codigoro (Fe). In poche ore tan-
ti i messaggi di cordoglio sui so-
cial degli amici e colleghi di la-
voro. Il toccante saluto di Miche-
le Bellato: «Non ci posso crede-
re, proprio ieri sera ti avevo
mandato a salutare tramite tua
mamma, e ora questa infame no-

tizia. Provo un grande dolore,
ciao grande amico mio. Andrea
voglio ricordarti sempre sorri-
dente, te ne sei andato troppo
giovane e da quando eri bambi-
no che io e te abbiamo sempre
avuto una grande intesa, non
riesco proprio a crederci che
non ci sei più». L’incredulità di
NIchole Paganin: «Sono senza
parole. Fai buon viaggio An-
drea, avevi un cuore buono». Il
collega di lavoro Alex Beltrame
lo ricorda così: «Ieri pomeriggio

alle 14 abbiamo finito il turno di
lavoro, ci siamo salutati in spo-
gliatoio e ti ho detto dai dai che
venerdì siamo in riposo, ne man-
cano solo due, poi stamattina
mi sveglio e non ci sei più! Fai
Buon viaggio Andrea, abbraccia
mio papà! Addio Collega». Infi-
ne, Michael Gradara: «ciao ami-
co mio, non era tanto che ci era-
vamo conosciuti, ma una cosa
del genere non me lo aspetta-
vo. Davvero una brutta notizia».

Mario Tosatti Andrea Mancin

Stroncato da un malore a trentaquattro anni
La vittima è Andrea Mancin, operaio alla ’Kastamonu’, molto conosciuto sia nel Ferrarese che nel Rodigino. Da chiarire le cause della morte

MESOLA

Un risultato importante per la
comunità, perchè un servizio
storico e utile viene mantenuto
sul territorio. La scuola paritaria
Maria Immacolata di Bosco Me-
sola continuerà a essere un pun-
to di riferimento per bambini e
famiglie del territorio, grazie
all’impegno congiunto di FISM
Ferrara, Comune di Mesola e as-
sociazione Dillo Alla Luna 2. La
scuola d’infanzia, frequentata
oggi da 12 bambini e da oltre 20
nell’attività di doposcuola, può
tornare a fare progetti di lungo
periodo, grazie all’intesa trova-
ta dalla collaborazione delle
due associazioni con il sindaco
di Mesola Gianni Michele Pado-
vani che ha incrementato il so-
stegno del Comune verso il Po-
lo d’Infanzia. «Un risultato im-
portante - ha commentato Bia-
gio Missanelli, presidente FISM
Ferrara – non solo per dare con-
tinuità a una struttura con una
tradizione di quasi 90 anni, ma
per mantenere un punto di riferi-
mento educativo e garantire al-
la comunità pluralismo e scelta
nel percorso di formazione dei

propri figli». Il sindaco Padovani
ha ringraziato «tutti coloro che
si sono adoperati per la comuni-
tà al fine di dare continuità all’of-
ferta formativa e didattica del
comune», mentre gratitudine è
stata rivolta dall’associazione
Dillo Alla Luna 2 «al Comune per
il sostegno economico e a FISM
Ferrara per il costante suppor-
to».
La scuola dell’infanzia di Bosco
Mesola – gestita da personale
laico - ha una lunga tradizione:
nata nel 1934, da quasi 90 anni
rappresenta un collante tra le fa-
miglie del territorio e il mondo
della scuola grazie a iniziative,
feste e recite che coinvolgono
ogni anno i piccoli alunni tra i 2
e i 6 anni. Padovani aggiunge:
«L’amministrazione è sempre
stata vicina alla scuola, raddop-
piando le risorse messe a dispo-
sizione sotto forma di contribu-
to ed anche riconoscendo ulte-
riori risorse economiche per le
difficoltà di gestione dovute an-
che al rincaro di questi ultimi
mesi. L’auspicio è che la nuova
gestione possa rispondere an-
che con servizi di dopo scuola
alle esigenze dei genitori e dei
nostri figli».

Valerio Franzoni

Accordo tra Comune, Fism e l’associazione ’Dillo Alla Luna 2’

«La scuola paritaria non chiude più
Salvato un secolo di storia»


